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L’Ambito territoriale Sociale n. 21 ha at-

tivato nuovi servizi a favore delle persone

che, provenienti da altri Paesi, vivono a

San Benedetto e negli altri Comuni che

fanno parte dell’Ambito e che hanno bi-

sogno di un supporto per relazionarsi con

i servizi pubblici e privati.

Con il progetto f.A.M.I. (fondo Asilo Mi-

grazione e Integrazione) sostenuto dal

P.R.I.M.M. (Piano Regionale Integrazione

Migranti Marche), finanziato dal fondo

Sociale Europeo e di cui la Regione Mar-

che è ente capofila, al piano terra del Mu-

nicipio di viale De Gasperi sono stati

aperti due sportelli espressamente rivolti

a questa categoria di cittadini e affidati, a

seguito di bando pubblico, alle coopera-

tive Coos Marche e Lella 2001. 

Nei locali dell’Informagiovani è attivo lo

sportello “Migranti In-forma” che svolge

attività di accoglienza e informazione. E’

aperto il lunedì dalle 9 alle 14, il martedì

e il giovedì dalle 15 alle 17.30. Il lunedì

fino alle 12 ci sarà un addetto che fornirà

specifico supporto per il servizio di

“orientamento e bilancio di competenze”,

molto importante per chi cerca lavoro. E’

possibile contattare lo sportello anche

scrivendo a migranti.informa@gmail.com

o telefonando al numero 0735/794475.

Negli adiacenti locali dell'Ufficio Relazioni

con il Pubblico è invece aperto lo “Spor-

tello migranti” con figure professionali

che avranno il compito di accogliere cit-

tadini provenienti da altri Paesi per gui-

darli nella relazione con il territorio. Chi si

rivolge a questo sportello può usufruire

del servizio di orientamento e accompa-

gnamento sul territorio, del servizio di

mediazione linguistica culturale, del ser-

vizio di consulenza legale e del servizio

di integrazione socio-sanitaria.

Lo sportello è aperto il martedì e il giovedì

dalle 9 alle 13 mentre nei pomeriggi di

questi due giorni, dalle 14 alle 17, opera

presso l’Informagiovani. 

E’ possibile contattare lo sportello anche

tramite posta elettronica scrivendo a

sportellomigrantifamiats21@gmail.com o

telefonando al numero 3737739198.
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L’amore a distanza non dura, dicono. E il telela-
voro allora? Cioè, è possibile organizzare la no-
stra società in modo tale che alcune prestazioni
possano essere erogate lontano dall’ufficio?

Nel nostro Paese giusto l’anno scorso ha visto la
luce una legge sul cosiddetto smartworking, un
insieme di regole per consentire ai dipendenti, in
pieno accordo con il titolare, di svolgere una atti-
vità senza una postazione fissa, in parte in
azienda e in parte fuori grazie al supporto di stru-
menti tecnologici. Il limite è quello dell’orario gior-
naliero e settimanale stabilito per contratto.

Comodo no? Praticamente verremmo pagati per
starcene a casa in pantofole sul divano di fronte
alla tv senza timbrare il cartellino, senza avere
attorno il capo che ci controlla, liberi da telefono
e scartoffie.

Non è esattamente così, vediamo dunque come
si potrebbe articolare questo rapporto. Se venis-
simo assunti da un’azienda di trasporti per con-
trollare e valutare tutte le domande di reso inviate
dai clienti, di cosa avremmo bisogno per lavorare?

Innanzitutto di una connessione a Internet, poi di
un calcolatore elettronico e, forse, di un telefono.
Ecco, questi strumenti possono essere forniti di-
rettamente dall’azienda per la quale lavoriamo la
quale, in alternativa, può scegliere di riconoscerci
un contributo mensile per ciò che ci occorre, visto
che poi potremo usare gli stessi mezzi anche per
la nostra vita privata.

L’accordo che abbiamo sottoscritto con il nostro
datore di lavoro è di gestire centoquarantaquattro
pratiche a settimana, di dedicarci in modo flessi-
bile tra le sei e le otto ore al giorno all’attività per
un totale di trentasei ore settimanali e di apparire
in ufficio due lunedì al mese per riferire al capo
dell’andamento del nostro impegno, per incon-
trare i colleghi, per corsi di formazione ecc.

Dunque al mattino, dopo la colazione, accompa-
gniamo i bimbi a scuola alle ore 08:00, facciamo
la spesa e torniamo a casa alle 09:00. Alle 10:00
cominciamo il lavoro fino alle 12:30, prepariamo
il pranzo e alle 14:30 ci rimettiamo sotto fino alle
19:00. Abbiamo elaborato ventotto pratiche che
hanno richiesto un uso intensivo del computer e

molta calma per trattare con clienti, fornitori e col-
leghi al telefono.

Per raggiungere l’obiettivo settimanale siamo
perfettamente in linea con la media oraria: stiamo
marciando bene. ora, va da sé che durante la
giornata di chiunque è possibile che si verifichino
degli imprevisti, ma come lavoratori agili abbiamo
occasione di gestire autonomamente il nostro im-
pegno a patto che ci muoviamo nel perimetro
dell’accordo che abbiamo sottoscritto con
l’azienda.

Questo vuol dire che se non abbiamo modo di
lavorare di pomeriggio, possiamo tranquilla-
mente farlo di sera poiché saranno le macchine
a contabilizzare i nostri risultati e sarà il capo a
valutarne la qualità. Quindi, guidati dall’otteni-
mento degli obiettivi, riusciamo a bilanciare al
meglio lavoro e libertà conseguendo ottimi livelli
di serenità e soddisfazione.

Ma l’azienda è ugualmente felice? Alcune, anche
di grandi dimensioni, hanno già operato questa
scelta con soddisfazione. Secondo i dati resi noti
nel 2017 dall'osservatorio Smart Working presso
il Politecnico di Milano, tra le ragioni c’è il costo
delle postazioni di lavoro che viene drastica-
mente contenuto, l’abbattimento delle giornate
non lavorate a causa di scioperi delle aziende di
trasporto, la riduzione del fenomeno dell’assen-
teismo, e, non da ultimo, l’aumento del 15% nella
produttività.

I progetti nell’àmbito del lavoro agile, seppure an-
cora pochi, hanno coinvolto il 36% delle grandi
imprese italiane, il 7% di quelle medie e piccole,
il 5% delle Pubbliche amministrazioni e circa tre-
centomila lavoratori italiani.

E il mondo che ci circonda come subisce queste
trasformazioni? L’effetto domino è terribilmente
virtuoso in questo caso poiché si innesca un ciclo
di riduzione dell’inquinamento grazie al fatto che
ogni lavoratore smart risparmia mediamente in
un anno circa quaranta ore in spostamenti, il suo
ufficio non deve essere continuamente illumi-
nato, riscaldato o raffrescato.

Ben inteso che, se da una parte il requisito indi-
spensabile per chi desideri diventare un lavora-
tore agile è la padronanza degli strumenti digitali
(cioè non basta più saper fare bene il proprio la-
voro, occorre saperlo svolgere, bene, attraverso
computer e Internet), dall’altra i datori di lavoro e
la classe dirigenziale devono entrare nell’ordine
di idee che non è più sufficiente controllare che il
dipendente sia presente in ufficio quaranta ore a
settimana, ma che occorre concordare degli
obiettivi e misurare il loro raggiungimento attra-
verso puntuali valutazioni. Valutazioni obiettive.

Nel prossimo numero vi scriverò di: Startup

*Giornalista, Chief Digital Officer
Servizio Infrastrutture Digitali

2B.U.M.
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di Antonio Prado*

Internet per le nonne:
Agile e intelligente come un lavoro
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Con il termine “attesa” non si indica
solo il tempo che si spende nell’at-
tendere qualcuno o qualcosa, ma
anche lo stato d’animo di chi
aspetta, del desiderio, dell’ansia con
cui si attende un evento. L’attesa, è
una costante della vita marinara
sambenedettese e in pittura viene
tradotta dalla grande sensibilità ar-
tistica di Angelo Landi (Salò - BS
1879-1944).
Il pittore lombardo durante il primo
decennio del ‘900 trascorse brevi
soggiorni estivi a San Benedetto del
tronto, su probabile indicazione
dell’artista locale Armando Marche-
giani da lui incontrato a Roma, rima-
nendo fortemente affascinato dalla
bellezza incontaminata delle
spiagge e dalla “luce pura”, come la
definisce Cesare Caselli, che illu-
mina lo spazio. 
Landi prenderà spunto dalle sugge-
stioni vissute sulla spiaggia picena

per realizzare alcune scenografie
teatrali di cui ci restano solo due
grandi tele. 
In “tempesta o Attesa” e in “Bonac-
cia o Attesa e reti tese ad asciugare”
la natura e l’uomo sono protagoni-
sti. Nella prima, nubi cariche di piog-
gia compaiono all’orizzonte, il vento
si alza all’improvviso gonfiando le
vele colorate delle paranze e sfer-
zando i corpi delle donne che si
stringono negli abiti con lo sguardo
preoccupato rivolto alle barche dei
propri cari. Nella seconda opera il
dinamismo lascia il posto alla quiete

e una luce calda avvolge i pescatori
intenti a stendere le reti da lasciar
asciugare al sole prima di tornare in

mare circondati dalle donne che se-
rene siedono come macchie di co-
lore sulla battigia.

La Pinacoteca del Mare racconta...

A cura di Gioia Palanca

Angelo Landi, “Tempesta o Attesa”, 
olio su tela, 1913-1918

Angelo Landi, “Bonaccia o Attesa e reti tese 
ad asciugare”, olio su tela, 1913-1918

venerdì 5 ottobre il Cine teatro Con-
cordia di San Benedetto del tronto
ha riaperto le porte agli spettacoli ci-
nematografici: dopo la positiva espe-
rienza della scorsa stagione, è
ripartito infatti “CinemalCentro”, il pro-
getto che l’Amministrazione comu-
nale ha varato non solo con l’obiettivo
di riportare il cinema al centro della
città, ma anche di sostenere l’utilizzo
dei luoghi della cultura anche oltre la
loro naturale destinazione, che per il
Concordia è principalmente il teatro.
La programmazione è curata dal Ci-
nema Margherita di Cupra Marittima.
“CinemalCentro” ha riaperto con due
pellicole pluripremiate, “Affari di fami-
glia” di Kore'eda Hirokazu, Palma
d'oro a Cannes 2018, e “La casa dei
libri” di Isabel Coixet, vincitore di 3
premi Goya. Gli appuntamenti suc-
cessivi si sono mantenuti su altissimi
livelli, a conferma di una particolare
attenzione dedicata nella scelta dei
film: sono state proiettate due prime

visioni come il film francese “Quasi
nemici” e “Soldado”, film hollywoo-
diano dell’italiano Stefano Sollima
presentato in contemporanea alla
festa del cinema di Roma.
Come noto, la programmazione di
“Cinemalcentro” si svolge principal-
mente nel fine settimana, dal venerdì
alla domenica. Ma ai film di interesse
generale, affianca proiezioni dedi-
cate a tematiche specifiche: stiamo
parlando di “Eventi Cinema”, e in
particolare della serie dedicata alla
“Grande Arte al Cinema”. Per questo
ciclo vanno segnalate due date im-
portanti:
• il 26 novembre “Le ninfee di
Monet. Un incantesimo di acqua
e luce”, storia della nascita di una
delle più grandi opere d’arte del ‘900,
anzi di 300 capolavori che hanno ri-
voluzionato l’arte successiva. Il film
è il racconto di una passione visce-
rale, che diventerà una vera osses-
sione, e dell’uomo che da questa

ossessione si è lasciato divorare:
Claude Monet.
• il 12 dicembre  “L’uomo che rubò
Banksy” . Il lavoro, diretto da Marco
Proserpio e narrato da Iggy Pop, è
incentrato sulla figura dell’artista e
writer inglese considerato uno dei
maggiori esponenti della street art. 
tante altre iniziative sono ancora allo
studio, ma sin d’ora è possibile anti-
cipare che dal 25 dicembre al 6 gen-

naio “CinemalCentro” proporrà film
tutti i giorni per un Natale ricco di pro-
poste per ogni età.
Ricordiamo che fino al 30 novembre
il parcheggio coperto sotto piazza
Nardone sarà gratis per tutti gli spet-
tatori e che l'impianto del Concordia
è dotato di un sistema per agevolare
la fruizione del film da parte di per-
sone con disabilità sensoriale. 

CinemalCentro, riparte al Concordia 
la stagione dei film

B.U.M.
NoVEMBRE ‘185
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PAESE ALTo, museo a cielo aperto

6B.U.M.
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Una scoperta clamorosa fatta alcuni anni fa che,
grazie a tre progetti, distinti ma tutti finalizzati a
dare valore ai rinvenimenti archeologici compiuti,
possono cambiare volto al paese alto di San be-
nedetto trasformandolo in polo di grande attratti-
vità turistico - culturale.
Stiamo parlando dei rinvenimenti archeologici fatti
alcuni anni fa nel corso di lavori di messa in sicu-
rezza del sottosuolo del Paese alto che portarono
alla luce un origine di età romana della nostra cit-
tadina per la presenza di una villa marittima di no-
tevoli dimensioni i cui i reperti portati alla luce
dovrebbero essere una minima parte; tali sco-
perte hanno sconvolto le ricostruzioni storiche fino
ad allora consolidate che volevano per l'area del
Paese alto un'origine medievale.
Con la supervisione della Soprintendenza, ven-
nero fuori i resti di ambienti di una grande villa ru-
stica che, da piazza Sacconi, sembra estendersi
fino a palazzo Guidi verso l’Albula e comprendere
forse anche il cunicolo romano di Palazzo Pia-
centini; nella base dell’edificio che un tempo ospi-
tava la scuola elementare “Sciarra” (meglio nota
come scuola “Castello”) riemerse un pavimento
a mosaico, relativo alla stessa fase di vita di quello
rinvenuto in piazza Sacconi, ma sicuramente più

pregevole che, all'interno di una cornice nera, pre-
senta delle pietre colorate incastonate tra le tes-
sere bianche. Ma vennero fuori in via Rossini, a
ridosso della chiesa di San Benedetto Martire,
circa 30 tombe in fosse lunghe e strette scavate
nel terreno, in via Voltattorni strutture murarie ri-
feribili alla prima cinta del castello e ancora lungo
via Rossini numerose fosse granarie, ovvero
buche usate per la conservazione del frumento.
All’epoca tutto questo venne ricoperto in attesa di
reperire i fondi per dare adeguato risalto alle sco-
perte effettuate. ora, grazie a finanziamenti di-
versi, si sta andando avanti rapidamente nella
progettazione di 3 stralci funzionali, corrispondenti
ad altrettante fonti di finanziamento, di quello che
in realtà è un progetto unitario che va sotto il nome
di  “Musealizzazione dell’area archeologica della
villa marittima”.

TRE STRALCI, UN’UNICA IDEA
Il primo progetto è finanziato per 200 mila euro di
fondi comunitari PoR-fESR e prevede il recu-
pero dell’area museale che occupa il piano terra
dell’ex scuola “Castello” con il meraviglioso pavi-
mento mosaicato riferibile ai resti di una “domus”
romana di tipo residenziale del I sec. a. C. che si

sviluppava verosimilmente lungo il versante me-
ridionale del colle del Paese Alto. 
Il secondo progetto riguarda la realizzazione di un
centro culturale didattico che occuperà la stanza
adiacente a quella dove si trova il mosaico, sem-
pre al piano terra della ex scuola (in questo caso
il finanziamento deriva da fondi regionali
PRUACS per circa 90.000 euro stralciati nel 2013
dal recupero a fini di edilizia pubblica dei piani su-
periori della ex Scuola).
Il terzo stralcio del progetto (finanziato con i fondi
del Piano Nazionale di Riqualificazione sociale e
culturale delle aree degradate con il DPCM
6/6/2017 per circa 313.000 euro) prevede la va-
lorizzazione dell’area museale all’aperto che in-
teressa la parte di piazza Sacconi adiacente alla
ex scuola. Qui, come detto, gli scavi archeologici
rivelarono la presenza di una serie di ambienti ri-
feribili verosimilmente a un impianto produttivo –
manifatturiero localizzato nella parte sommitale
del colle. Emersero, e torneranno a splendere
grazie a questo progetto, i pavimenti in cocciope-
sto e in opera spicata, gli uni sovrapposti agli altri,
segno di probabili successivi rifacimenti, alcuni
piani rustici con livelli di drenaggio composti da
pezzi di anfore, una vasca sempre in coccio
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pesto, un pezzo di pavimentazione a mosaico evi-
dentemente in continuità con quello scoperto nel
pavimento della ex scuola.

LE TECHE TRASPARENTI
Per valorizzare al massimo i reperti, il progetto
esecutivo è stato redatto da un Raggruppamento
temporaneo di professionisti composto dagli ar-
chitetti Marco Mattioli, Dino Polidori e Katyuscia
Laudadio per la parte architettonica, dagli ing.
Marco tagliaferri e fabbrizio taddei per lo strut-
turale e dal dott.Giuseppe Di Girolami per lo studio
microclimatico degli ambienti. 
Esso prevede che le strutture museali siano ri-
dotte al minimo, si assicurerà massima visibilità
dello scavo a giorno nella ex scuola mentre per
l’esterno si è scelta la strada di realizzare delle
teche di diverse dimensioni in alternativa alla clas-
sica soluzione dei vetri al posto delle pavimenta-
zioni, che riduce la possibilità di contatto con il
visitatori, e delle tettoie, ovviamente incompatibili
con il contesto urbano e storico del sito.
Per ambientare le nuove strutture nel contesto sto-
rico culturale esistente del Paese Alto, di concerto
con la competente Soprintendenza, sono stati stu-
diati sia l'orientamento che l'esposizione ottimale
delle teche trasparenti al fine di evitare parti con
esposizione diretta alla luce del sole che può dan-
neggiare le strutture restaurate; inoltre con la con-
sulenza del dott. Ssa Di Girolami è stato realizzato
uno studio microclimatico, durato oltre un anno,
che ha permesso di valutare in termini di tempe-
ratura e umidità le condizioni ottimali da assicurare
per gli ambienti restaurati al fine di rendere mimini
e controllabili le eventuali proliferazioni di batteri o
muffe, che possano danneggiare i mosaici e i re-
perti archeologici una volta riportate alla luce.
La teca grande proteggerà ed esalterà la vasca
e la pavimentazione in coccio pesto, la più piccola,
addossata al prospetto nord dell’ex scuola, coprirà
il lacerto minore della pavimentazione a mosaico.
ovviamente massima attenzione sarà dedicata
all’abbattimento delle barriere architettoniche
mentre l'illuminazione dal basso per valorizzare i
reperti e tracciare i percorsi si integrerà con quella
degli spazi esterni ed interni. 
Per quanto riguarda gli spazi della scuola, alla de-
stra della teca piccola ci sarà la porta del museo
realizzata attraverso la trasformazione della fine-
stra esistente: si accederà uno spazio di acco-
glienza e didattico introduttivo che sarà collegato
alla stanza principale del museo dove si conserva
il pezzo di pavimentazione a mosaico più rile-
vante. Quest’ultimo sarà circondato da un sem-
plice percorso perimetrale che permetterà
l’affaccio diretto sullo scavo e contemporanea-
mente, sfruttando la presenza della porta esi-
stente sul prospetto nord, di affacciarsi sulla teca
piccola esterna dove si conserva il secondo la-
certo dello stesso mosaico.
Nel progetto particolare attenzione viene dedicata
ai materiali che saranno usati: per le facce traspa-
renti delle teche sarà usato vetro stratificato ex-

trachiaro, per lo spazio esterno di pertinenza del
museo una pavimentazione in cemento lavato di
colore e grana compatibile con la pavimentazione
in pietra della piazza, per le facce opache delle
teche e per le contropareti, che caratterizzano l’al-
lestimento all’interno e all’esterno, pannelli pre-
fabbricati di fibrocemento montati a secco su telai
in acciaio. 

I TEMPI DELLA CONCLUSIONE 
DEL PROGETTO
Vista l'articolazione dei finanziamenti, i lavori par-
tiranno per stralci funzionali successivi. Sono già
in corso gli affidamenti per gli scavi archeologici
per riportare alla luce definitivamente i reperti per

ora sotterrati al di sotto di Piazza Sacconi e dell'in-
terrato dell'ex scuola “Castello. Entro l'anno partirà
il cantiere interno e a primavera quello all'aperto.
Dopodiché separatamente, come prevede la nor-
mativa che non ammette l'affidamento di restauro
delle superfici decorate (mosaici) e dei beni cultu-
rali unitamente agli altri lavori edili (pavimentazioni,
restauro dell'edificio, ecc...), verranno affidati gli ap-
palti dei progetti di musealizzazione dell'area ar-
cheologica che dovranno essere conclusi,
finanziamenti permettendo, entro il 2019. 
Nell'estate 2019 si prevedono, in occasione del-
l'inaugurazione del primo stralcio funzionale, degli
eventi collaterali socio-culturali di cui parleremo
diffusamente in futuro.

B.U.M.
NoVEMBRE ‘187
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Nella splendida cornice di Piazza Bice Piacentini, ve-
nerdì 12 ottobre alle ore 19.30 gli alunni del Laboratorio
teatrale in vernacolo dell’Istituto hanno aperto i festeg-
giamenti in onore del Patrono della città, San Benedetto
Martire.
Sul palco si sono alternati giovani e preparatissimi attori
che hanno portato in scena situazioni e spaccati di vita
vissuta appartenenti ad un passato ormai lontano, ma
sempre attuale e ancora vivo nel cuore di chi si sente
sambenedettese o di chi semplicemente ama
la nostra città. Mantenere viva, infatti, la cono-
scenza del dialetto e della storia nei giovani è
l’obiettivo della scuola che deve preparare gli
uomini e le donne del futuro, ricordando loro
l’importanza delle tradizioni e del passato.
Guidati dalle docenti floriana Capriotti, autrice

dei testi, e Giorgia Sgattoni, i ragazzi si sono assai di-
vertiti e, nello stesso tempo, si sono adoperati nella rea-
lizzazione di brevi rappresentazioni che hanno reso
omaggio al dialetto sambenedettese e hanno riscosso
il favore del pubblico. Le risate e gli applausi continui,
ricevuti tra una scenetta e un’altra, i consensi alla loro
esibizione li hanno ripagati dell’impegno profuso nella
fase preparatoria, soprattutto perché, pur conoscendo
e comprendendo il dialetto, non lo parlano abitual-

mente. Alcuni termini sono stati una simpatica scoperta,
anche se, a volte, li hanno messi un po’ in difficoltà per
la pronuncia. 
terminata l’esibizione, soddisfatti e gratificati dal risul-
tato ottenuto, gli alunni sono stati poi protagonisti di una
visita guidata all’interno della torre dei Gualtieri. Dopo
aver ricevuto informazioni storiche su di essa, sono sa-
liti in cima da dove hanno potuto ammirare la bellezza
notturna della splendida città in cui vivono e assistere

al suono della campana che batteva l’ora.  
Un ringraziamento sincero all’Amministrazione
Comunale, all’Associazione Culturale “Amici del
Paese Alto” e al Dirigente Scolastico dell’Istituto
per l’opportunità offerta ai ragazzi, che porteranno
questa bella e piacevole esperienza nel bagaglio
dei loro ricordi scolastici. 

8B.U.M.
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Se le attività sportive richiedono tempo, forza di volontà,
sacrificio, non meno necessario è l’allenamento della
mente: la conoscenza, la crescita globale del ragazzo.
Ecco perché l’ISC Nord (che ha sempre puntato su uno
sport educativo che non si concentrasse solo sulle atti-
vità sportive, seppur meritorie, ma incentivassero i ra-
gazzi anche allo studio) ha aderito al progetto “Più
scuola più sport” proposto dall’associazione sportiva “Ri-
viera Rugby Samb” con l’obiettivo, appunto, di abbinare
la pratica dello sport allo studio. 
Le attività hanno avuto inizio lunedì 5 novembre e du-
reranno per l’intero anno scolastico. La partecipazione
è riservata agli alunni delle scuole medie Manzoni - Sac-
coni ed è gratuita. 
Gli incontri e gli allenamenti si svolgono nel plesso Sac-
coni nei giorni di lunedì e giovedì, secondo il seguente
orario: dalle ore 15.30 alle ore 17.15 in aula per l’ese-
cuzione dei compiti assegnati, dalle ore 17.15 alle 17.25
intervallo, dalle ore 17.25 alle 18.55 in palestra per il tag
Rugby.
Il sostegno allo studio è tenuto da docenti della coope-

rativa Veritatis Splendor mentre Il corso sportivo di tag
Rugby è svolto da un tecnico riconosciuto dalla fede-
razione Italiana Rugby e un laureato in scienze motorie. 
E’ prevista la partecipazione obbligatoria alle competi-
zioni organizzate dalla federazione (sabato pomeriggio
o domenica mattina con cadenza mensile). 
“I docenti di scienze motorie del nostro istituto ed io - af-
ferma la professoressa Miria Consorti, referente del cen-
tro sportivo scolastico - abbiamo aderito alla proposta
perché crediamo fortemente nella valenza educativo -
formativa dell'attività sportiva”. Del resto uno sport edu-

cativo non può concentrarsi solo sull’attività ludica di per
se stessa, quasi una via di fuga per un impegno di re-
sponsabilità che investe l’intera personalità del ragazzo.
Ecco perché, come ha spiegato la stessa docente, ciò
che ha giocato a favore della scelta condivisa ad aderire
al progetto è stato proprio “la serietà della proposta cioè
il fine educativo e formativo: costituire un gruppo che si
impegni seriamente nello studio e nello sport parteci-
pando alle competizioni organizzate dalla federazione
Rugby”. 
Si ricorda come il tecnico federale, nonché presidente
della società Riviera rugby, Romano Massa collabori da
anni con l’Istituto Comprensivo Nord per la preparazione
degli alunni ai Campionati sportivi studenteschi di rugby
e che l’ISC Nord ha in passato anche vinto le fasi pro-
vinciali dei campionati sportivi studenteschi. 
Due parole vanno spese anche per illustrare la validità
educativa del tag Rugby, il quale non prevede nessuna
forma di contatto fisico riuscendo a coinvolgere l’intero
gruppo squadra e a sviluppare notevolmente la condi-
zione aerobica e motoria del ragazzo. 

All’ISC Nord va in campo “Più scuola più rugby” 

Entusiasmo nelle Scuole dell’Infanzia dell’IC Centro
per coding e robotica a seguito della frequenza di corsi
di formazione sul tema da parte delle docenti, ultimo
dei quali tenuto dall’insegnante Laura fazzini nel mese
di settembre, per imparare a “programmare” in modo
divertente e coinvolgente avvalendosi delle indicazioni
offerte dall’esperto prof. Alessandro Bogliolo dell’Uni-
versità di Urbino. 
Le docenti hanno infatti condiviso buone pratiche di co-
ding un plugged e plugged, sperimentato direttamente
percorsi sul reticolo impersonando i ruoli di “program-
matore” e di “esecutore”, utilizzato le carte direzionali
di “Cody e Roby”, apprezzato il “Dress Code”, visionato
il funzionamento del Robottino “DoC”, ma soprattutto
condiviso modalità operative replicabili in sezione. 
Il coding applicato alla didattica offre infatti a tutti, alunni
e docenti, l’opportunità di fare i primi passi nella  “codi-
fica“ come “creatori digitali”, sviluppando  le compe-
tenze  legate al pensiero computazionale  e problem
solving in modo ludico. Con le attività di coding si
creano anche le condizioni di un apprendimento attivo,
costruttivo, collaborativo, intenzionale, mettendo in atto

strategie risolutive, confrontando ipotesi e valutando
l’errore come risorsa.
Quanto appreso è stato poi applicato con gli alunni
delle due scuole dell’Infanzia Marchegiani e togliatti il
18 ottobre nel corso dell’evento organizzato per il Co-
deweek EU, campagna di sensibilizzazione e alfabe-

tizzazione per favorire la diffusione del pensiero com-
putazionale attraverso il coding, a cui le scuole di ogni
ordine e grado dell’IC Centro hanno aderito per il se-
condo anno, grazie al coordinamento dell’animatore di-
gitale Prof.ssa Claudia torretta.
In ogni sezione si sono svolte numerose e diversificate
attività di coding: utilizzo delle carte direzionali Cody e
Roby, giochi, labirinti alla LIM e al PC. Gli alunni hanno
partecipato in modo coinvolgente a tutte le proposte di
coding in particolare hanno accolto con entusiasmo il
“Robottino parlante Doc”, acquistato dalla scuola, at-
traverso il quale s’impara giocando con la programma-
zione.  Il robot Doc aiuta i bambini a sviluppare le
capacità logiche e di risoluzione dei problemi, avvici-
nandoli alla Robotica Educativa in modo divertente e
creativo con un utilizzo consapevole della tecnologia.
La fEStA CoDEWEEK A SCUoLA si è chiusa con
una foto ricordo di gruppo con striscione, bandierine e
personaggi del coding,!!
(Per saperne di più: www.isccentrosanbenedettodel-
tronto.gov.it -sezione Scuola Digitale - Link utili per il
coding).

“Coding e robotica” nelle scuole dell’infanzia dell’ISC Centro

ISC Sud: il vernacolo, dalla scuola alla piazza

BUM novembre 2018_NUOVO BUM impaginato  06/11/18  12:03  Pagina 10



Si ricorda che è ancora possibile fare domanda
per ottenere contributi a sostegno dei nuclei fami-
liari titolari di contratto di locazione in condizione
di morosità incolpevole e sottoposti a procedura
di sfratto.
Per morosità incolpevole si intende la situazione
di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pa-
gamento dell’affitto per la perdita o consistente ri-
duzione del reddito familiare per varie motivazioni
(licenziamento, riduzione dell’orario di lavoro,
cassa integrazione, mancato rinnovo di contratti
a termine o di lavoro atipici, cessazioni di attività
libero - professionali o di imprese, malattia grave,
infortunio o decesso di un componente del nucleo
familiare che abbia comportato o la consistente

riduzione del reddito familiare).
Può accedere al contributo l’inquilino moroso in-
colpevole:
• che abbia un reddito ISE non superiore ad
euro 35.000 o un reddito derivante da regolare
attività lavorativa con un valore ISEE non supe-
riore ad euro 26.000;
• che sia destinatario di un atto di intimazione di
sfratto per morosità, con citazione per la conva-
lida;
• che sia titolare di un contratto di abitazione re-
golarmente registrato e risieda nell’alloggio da cui
è sfrattato da almeno un anno;
• che abbia cittadinanza italiana o di un Paese
dell’Ue o possieda un regolare

titolo di soggiorno;
• che non sia proprietario di altro immobile ade-
guato alle esigenze del proprio nucleo familiare.
Costituisce criterio preferenziale la presenza in
famiglia di ultrasettantenni o minori o persone in-
valide. 
Le domande, compilate su appositi moduli,
vanno presentate alĺ ufficio protocollo del Co-
mune. Gli aiuti saranno erogati fino a esauri-
mento dei fondi disponibili.
Per le condizioni integrali e per la modulistica si
può consultare il sito www.comunesbt.it (“sezione
“Altri bandi e avvisi”) o rivolgersi all’ufficio Politiche
per la casa (tel. 0735 794323/370 e mail balsa-
mog@comunesbt.it)

Un Tir, due viaggi strani, e l'Europa unita
Ma vi ricordate quando ogni paese sembrava così
lontano, così diverso, e dovevi cambiare le ban-
conote anche per comprarti un caffè, e ogni viag-
gio all'estero sembrava ostico e bisognoso di una
ampia programmazione, come scalare una mon-
tagna o fare qualcosa di difficilissimo e insolito?
oggi è tutto diverso. Certo, l'Europa ci dà anche
delle preoccupazioni, a noi italiani. Debito pub-
blico, parametri da seguire, insomma, non sono
soltanto rose e fiori e per capire bene certi trattati
e certi accordi internazionali, beh, ci vorrebbero
cinque lauree con il massimo dei voti.
Per cui, non vi aspettate il solito articolo "Europa
sì, Europa no, Europa forse", quasi che fosse la
parafrasi di una vecchia canzone di Elio e le Storie
tese presentata a Sanremo, se ben ricordiamo,
nel 1995.
Già, il 1996. Quella che vi presentiamo in questo
numero è una riflessione che parte proprio dal
1996, o giù di lì.
"Io nella mia vita passata facevo il camionista. Sa-
peste che avventure! Calais e poi Dover, e via in
Inghilterra. ovviamente, Europa continentale,
francia, Austria, Germania, Svizzera".... Il nostro
redattore "ex camionista", forse qualche lettore
particolarmente attento se lo ricorda. Ne par-
lammo qualche tempo fa. Si dà il caso che la sua
esperienza di vita a bordo di un tIR in giro per
l'Europa, ci è tornata in mente un giorno che al
Sollievo abbiamo deciso di seguire il filo dell'at-

tualità di giornali e telegiornali e parlare di questo
concetto che oggi è croce e delizia, sogno di po-
poli e meccanismo di trattati: l'Europa.
E così abbiamo chiesto ai nostri redattori che ri-

cordi avessero dell'Europa, quando non era unita,
o perlomeno era meno unita di oggi. ovvio che
partissimo proprio dall'esperienza di uno dei nostri
redattori che ha viaggiato di più, e lo ha fatto nel
modo che più di altri metteva (e mette) a contatto
con le frontiere ed il loro significato.
X faceva l'autotrasportatore: caricava merci in tutta
Italia, da taranto a Cesena, specialmente alimen-
tari, e li portava con il suo camion in varie destina-
zioni europee: "Erano tempi abbastanza differenti

da oggi", ci racconta. fra Calais e Dover non c'era
ancora il tunnel, il canale della Manica lo si pas-
sava imbarcando il camion in nave. Curioso quello
che mi accadeva in Austria: quando si entrava, il
camion poteva avere al massimo 75 litri di gasolio
nel serbatoio, ma ovviamente non era una quantità
del tutto sufficiente per viaggiare senza l'incom-
benza del rifornimento. Quello delle autorità di quel
paese era un modo per portarti, diciamo così, a
fare rifornimento lì. Inoltre, c'era il problema della
valuta. Attraversando almeno tre stati in un solo
viaggio, vi lascio immaginare quanti contrattempi
avevo".
Y, un altro nostro redattore, racconta della brutta
esperienza avuta in francia, quando in viaggio
con la sua famiglia trovò tutti i cambiamoneta
chiusi, e nessuna attività commerciale che accet-
tava le lire italiane. "Alla fine, ci facemmo cam-
biare il nostro denaro dalla reception dell'albergo,
e vi lascio immaginare quanto poco conveniente
fosse il cambio. Non fu una bella avventura".
Sembrano racconti di un secolo fa, invece sono
passati soltanto pochi anni.
“Io a quel tempo mi chiedevo: ma perché tutti que-
sti problemi? Perché non si è in grado di sempli-
ficare, di creare una specie di patria comune
europea? Uno spazio dove tanti problemi pratici
vengono sorpassati, e si spiana la strada ad una
situazione migliore, più tranquilla, nella quale è
più facile conoscersi meglio”.

Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver
Panichi. Il Servizio, organizzato dall'Ambito Sociale 21, è ri-
volto alle persone con disagio psichico.
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge ogni due
volte al mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i parte-
cipanti rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo
brevi articoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in

questo modo rafforzano la stima e la fiducia in se
stessi e nelle proprie abilità riducendo difficoltà rela-
zionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci
si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email:
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it, blog
serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: servizio
di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SoLLIEvo 

B.U.M.
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(Immagine tratta da Wikipedia, autore Rob984)

Contributi per l’affitto ai morosi incolpevoli 
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I “GRAN PAvESE RoSSoBLU’ 2018 

10B.U.M.
NoVEMBRE ‘18

Sabato 13 ottobre, in sala consiliare, sono stati
conferiti i "Gran Pavese Rossoblù", onorificenza
assegnata "per l’opera svolta da personaggi ca-
ratteristici locali, da istituzioni, associazioni, enti e
società nelle varie attività economiche, sociali, as-
sistenziali, culturali, formative, sportive, nonché per
elevati atti di coraggio e di abnegazione civica".
La cerimonia si è svolta proprio nel giorno in cui la
Città festeggia il suo Patrono San Benedetto Mar-
tire ed è evidente il legame tra la festa patronale e
un premio assegnato a chi, con la sua opera, dà
lustro alla comunità.  
Quest’anno la commissione (che, per regolamento,
è composta dal Sindaco pro tempore, dagli ex Sin-
daci della città, dal Presidente del Consiglio comu-
nale, da due capigruppo consiliari nominati dalla
conferenza dei capigruppo e dal Presidente dell’or-
ganismo di partecipazione) ha scelto di dare un “ta-
glio” prettamente sociale e solidaristico al premio
attribuendolo a realtà che, nei vari campi delle rela-
zioni umane, operano per un miglioramento delle
stesse contribuendo in modo fattivo alla tenuta delle
connessioni tra le persone. Ma non è mancato un
riconoscimento alla cultura e all’imprenditoria che
ha fatto grande San Benedetto rafforzandone il suo
indissolubile legame con il mare.
Per l'edizione 2018 i premi sono andati a:
Cooperativa sociale “Primavera” che, con la sua
“fabbrica dei fiori”, dà un contributo sostanziale
all’opera di inserimento al lavoro di giovani portatori
di una disabilità estremamente complessa.
Centro Famiglia, associazione di volontariato che
opera ormai da 40 anni a San Benedetto del tronto
per il sostegno sociale alla famiglia.
Fondazione Libero Bizzarri, promotrice dell’’omo-
nima rassegna del documentario che quest’anno
celebra i 25 anni di attività. Il festival può essere
considerato come il precursore del festival italiano
dedicato al documentario e ha sempre rappresen-
tato un punto di riferimento per tutte le migliori pro-
duzioni negli anni successivi.
Giulio Marchegiani, uomo di mare, imprenditore,
fedele rappresentante della marineria sambene-
dettese.
Associazione X mano che svolge attività di utilità
sociale, perseguendo il miglioramento della vita, la
tutela dei diritti civili e l'integrazione delle persone
disabili sia in età evolutiva che in età adulta e delle
loro famiglie.
La cerimonia, a cui hanno assistito tanti cittadini tra
cui molti soci delle realtà premiate, è stata impre-
ziosita dagli intermessi musicali eseguiti dal gio-
vane pianista sambenedettese, ma con un nutrito
curriculum internazionale già all’attivo, Umberto Ja-
copo Laureti, da quest’anno anche docente del-
l’istituzione musicale “Antonio Vivaldi” della Città di
San Benedetto del tronto. 

GIULIO MARCHEGIANI
"Figura emblematica dell’imprenditoria marittima 

sambenedettese, ha saputo con coraggio, 
spirito di iniziativa e capacità manageriali, 

costruire e consolidare in decenni di duro lavoro, 
una florida azienda basata sulla pesca dando

lavoro e sostentamento a tante famiglie". 
Ha ritirato il premio il figlio Andrea

FONDAZIONE LIBERO BIZZARRI 
“Per l’opera di ricerca, apprendimento, conservazione

della memoria storica della città e per la capacità 
di proporre occasioni sempre interessanti di riflessione
sul nostro tempo. Perno del movimento culturale citta-
dino, ha da tempo superato i confini municipali per ac-

creditarsi come soggetto culturale di respiro
internazionale offrendo lustro e prestigio alla Città” 
Ha ritirato il premio la presidente Maria Pia Silla

CENTRO FAMIGLIA
“Per l’intensa e multiforme attività che svolge da 40 anni
per sostenere la famiglia nella sempre più complessa 
realtà sociale contemporanea. Impagabile caposaldo 
per il mantenimento della coesione del tessuto sociale 

cittadino, ha saputo nel tempo guadagnarsi la stima delle
istituzioni assicurandosi la collaborazione di tanti validi 

professionisti nel raggiungimento delle sue nobili finalità". 
Ha ritirato il premio il presidente Nicola farinelli

COOPERATIVA SOCIALE “PRIMAVERA” ONLUS 
e alla sua “FABBRICA DEI FIORI” 
"Per l’indispensabile ruolo che, in vent’anni di lavoro silenzioso 
ma efficace dei suoi volontari, ha saputo ricoprire nel sostenere 
e reinserire le persone con disabilità psichica, per lo spirito 
di iniziativa che ha consentito di recuperare ad un impiego sociale
aree pubbliche a rischio di degrado, per la speranza di futuro 
donata a tante persone meno fortunate". 
Ha ritirato il premio il presidente franco Zazzetta.

ASSOCIAZIONE X MANO
“Per l’opera di supporto che offre da dieci anni alle 
persone con disabilità sostenendone il percorso di 

inserimento della comunità locale e accompagnando 
le famiglie nel delicato e difficile compito a cui sono 
chiamate. Splendido esempio di organizzazione di 

volontariato, costituisce presenza preziosa e insostitui-
bile nel panorama dei servizi alla persona della Città".

Ha ritirato il premio il presidente toni Ciabattoni
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Nasce il S.U.Ev: lo sportello unico 
per presentare domande per eventi

bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni 

pubblicate all’albo pretorio on line
nel mese di settembre 2018

GIUNTA CoMUNALE
193 Spese di accertamento, procedi-
mento e notificazione per violazioni alle
norme del codice della strada ed altri
illeciti amministrativi, notificate a mezzo
servizio postale e/o a mezzo pec
(posta elettronica certificata). 
194 Città da amare : cartellone di ac-
coglienza turistica e altri interventi cul-
turali e turistici 

195 Avviso pubblico per la presenta-
zione di progetti da finanziare a valere
sul fondo lire U.N.R.R.A. per l'anno
2018. Direttiva del ministro del 27
marzo 2018 - Presentazione della can-
didatura del comune di San Benedetto
del tronto 
196 Bilancio di previsione 2018/2020 -
Approvazione ottava variazione agli
stanziamenti di cassa. 
197 Riscossione coattiva delle entrate
tributarie e patrimoniali: atto d'indirizzo. 
198 Approvazione schema di conven-

zione da sottoscrivere fra comune di
San Benedetto del tronto e l’Autorità di
sistema portuale del mare Adriatico cen-
trale di Ancona relativa al progetto di
realizzazione delle opere di urbanizza-
zione dell'area di risulta della zona sud
cantieri navali del porto di S. Benedetto
199 Istituto d'istruzione superiore Liceo
Classico Statale 'G. Leopardi'. Attiva-
zione nuovo corso. 200 Indirizzi per
nuove modalità di gestione della zona
a traffico limitato del 'vecchio incasato' 
201 Servizio coordinamento sicurezza

ed infrastrutture. L.R. n. 40/2017, DGR
504/2018 - linea A - Ripartizione e as-
segnazione risorse per la difesa della
costa. Manutenzione scogliere emerse.
Approvazione progetto definitivo
202 Interventi in materia di spesa per
il personale: variazione compensativa
tra macroaggregati del medesimo pro-
gramma di spesa. 
203 Sviluppo e promozione attività pro-
duttive e commercio: realizzazione
manifestazione commerciale a carat-
tere straordinario 'Picenità e sport'

tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”

B.U.M.
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Il Comune di San Benedetto del tronto, tra i
primi in Italia, ha introdotto un sistema totalmente
informatizzato per la gestione degli eventi che si
svolgono nel territorio comunale.
Il sistema, denominato, S.U.EV. (Sportello Unico
degli Eventi), consiste in una piattaforma infor-
matica accessibile direttamente dal sito del co-
mune www.comunesbt.it (tasto “sportelli unici
attività produttive ed eventi”) e costituirà, d'ora in
avanti, l'unica modalità per  presentare istanze
per l'organizzazione di manifestazioni.
Il S.U.EV. sarà accessibile attraverso lo S.P.I.D.,
il Sistema Pubblico per l'Identità Digitale che a li-
vello nazionale costituirà progressivamente l'unica
modalità di accesso informatizzato ai servizi ero-
gati dalle Pubbliche Amministrazioni. L’identità di-
gitale è fornita da diversi soggetti autorizzati e
consiste sostanzialmente in username e pas-
sword da inserire insieme ad un codice che cam-
bia ogni volta e che l’utente riceve sul proprio
dispositivo. 
In pratica, coloro che devono presentare una do-

manda per organizzare una manifestazione o
un’iniziativa su suolo comunale dovranno acce-
dere al S.U.EV., identificarsi attraverso lo S.P.I.D.
e compilare i campi che il sistema propone. Ad
esempio, si dovrà indicare il titolo dell’evento,
fornirne una descrizione, indicare il luogo di svol-
gimento, specificare se si ha bisogno di autoriz-
zazioni (ad esempio per occupazione suolo
pubblico o per la somministrazione di alimenti),
di materiale (sedie, transenne, palchi, ecc.).
Al termine del processo di inserimento delle in-
formazioni richieste, il sistema consente di pro-
tocollare automaticamente la domanda che verrà
poi gestita attraverso una valutazione da parte
della Giunta comunale e poi, in caso di esisto po-
sitivo di questo vaglio, dagli uffici competenti per
ciascun tipo di procedimento da portare a ter-
mine.
In questo modo, l’utente non dovrà più formulare
tante domande quante sono le richieste da for-
mulare all’Ente ma avrà la certezza che, con que-
sto unico adempimento, avrà soddisfatto tutte le

richieste connesse all’organizzazione dell’evento.  
In questa fase iniziale, il SU.E.V. viene utilizzato
per presentare comunicazioni preliminari che
consentano all’Amministrazione di definire un ca-
lendario di iniziative coordinato, ma in futuro il si-
stema potrà evolversi consentendo di compilare
telematicamente tutte le domande correlate alla
manifestazione e riducendo dunque di molto gli
adempimenti da svolgere a sportello.
Con delibera di Giunta, sono stati fissati i periodi
di presentazione delle domande relativamente a
ciascun periodo dell’anno. Inizieranno a speri-
mentare l’impiego del SU.E.V. coloro che inten-
dono svolgere eventi nel territorio di San
Benedetto nel periodo febbraio - maggio 2019:
le domande dovranno essere inserite nel sistema
entro questo mese di novembre. 
Le prossime scadenze sono fissate al mese di
marzo 2019 per le iniziative da svolgersi nel qua-
drimestre giugno/settembre e il mese di luglio per
le iniziative da svolgersi nel quadrimestre ottobre
2019/ gennaio 2020.
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Le segnalazioni che arrivano in Comune in ma-
teria di igiene urbana, ormai denotano una co-
stante: le proteste per lo sporco sul suolo
pubblico, sia esso determinato da immondizia
abbandonata sia da escrementi canini, si asso-
ciano immancabilmente alla richiesta di mag-
giore severità verso quei pochi cittadini
“sporcaccioni” che se ne infischiano delle regole
vanificando il senso civico della maggior parte
dei sambenedettesi e il lavoro di Picenambiente.
Una legittima richiesta a cui l’Amministrazione
comunale ha inteso dare una risposta con la
convenzione stipulata con la Guardia Nazionale
Ambientale - G.N.A. onlus, un’organizzazione di
volontariato riconosciuta dalla Regione Marche,
finalizzata proprio ad intensificare i controlli nel
settore. oltre ad affiancare la Polizia Municipale,
gli operatori della G.N.A. hanno gestito le “foto-
trappole”, telecamere che possono essere mon-
tate e smontate rapidamente e che riprendono
targhe di auto ma anche volti di persone che si
disfano dei rifiuti senza rispettare orari e modalità
di conferimento. 
Ebbene, nel primo semestre del 2018 sono stati
elevati 25 verbali per violazione delle regole in
materia di corretto conferimento dei rifiuti mentre
nel periodo estivo le “multe” sono state 13. Ma

la tecnologia ha svolto un ruolo determinante:
con le fototrappole sono stati “pizzicati” ben 22
trasgressori delle regole sullo smaltimento dei ri-
fiuti nei due soli mesi di settembre e ottobre. In
totale, dunque, 60 verbali a carico di altrettanti
cittadini che hanno lasciato l’immondizia per
strada senza curarsi di rispettare orari e giorni di
conferimento. 
Va detto che tra loro ci sono diversi gestori di at-
tività commerciali per i quali nei mesi scorsi sono
state inasprite le sanzioni: per loro la multa non
è di 50 euro, ma di 200. 
In diversi casi non è stato possibile sorprendere
sul fatto i trasgressori, ma in ogni caso è stato
necessario l’intervento del personale di Pice-
nambiente per rimuovere i rifiuti abbandonati
senza criterio. Questo è avvenuto 40 volte nel
primo semestre dell’anno e ben 35 volte tra luglio
e settembre: una media di quasi tre interventi
“extra” a settimana.
Sempre durante la stagione estiva, sono stati
250 i controlli in materia di regolamento per il be-
nessere degli animali, con 31 provvedimenti san-
zionatori. Si va dalle deiezioni canine lasciate per
strada all’assenza di sacchetti di raccolta, pas-
sando per l’accesso degli animali in zone vietate
e il mancato utilizzo del guinzaglio.

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

RIFIUTI E ESCREMENTI, 
i controlli e le sanzioni

NUMERI UTILI...

IL CoMUNE AL TUo SERvIzIo 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta 

materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
ECOSPORTELLO (per informazioni, segnalazioni, 
consegna sacchi per la differenziata): presso URP 
del Comune (lunedì - mercoledì - venerdì 9/12.30
sabato 10/12) - tel. 0735 794434 

> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

SEGNALAzIoNE GUASTI
> Gas Italgas 800 900 999
> Rete fognaria e idrica C.I.I.P. 800 216172
> Pubbl. illuminazione CPL Concordia 800 292 458
> Rete elettrica Enel 803 500

EMERGENzE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

12B.U.M.
NoVEMBRE ‘18

LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 

NEL MESE DI SETTEMBRE 39 MoRTI E 23 NATI
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Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU
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